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LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che il consistente aumento dei flussi migratori verso il nostro paese, dovuti a sbarchi 
sulle coste italiane di migliaia di cittadini africani ed asiatici, pongono continue questioni di 
natura umanitaria; 
 
 che lo Stato da alcuni anni ha posto in atto iniziative straordinarie volte ad assicurare 
accoglienza ed interventi per l’inserimento dei migranti nel territorio italiano; 
   
 che l’evoluzione dei fenomeni migratori richiede il continuo adeguamento delle 
strategie di accoglienza; 
 
 che il Ministero degli Interni stabilisce un sistema di quote su base regionale ed 
assegna poi alle Prefetture il compito di distribuire nei vari comuni i richiedenti asilo che 
beneficiano di protezione internazionale;  
 
Considerato che anche la Prefettura di Vicenza ha localizzato sul territorio di Altissimo due 
nuclei familiari composti da quattro adulti e un minore che attualmente dimorano in un 
immobile di proprietà privata; 
 
 che i migranti, affidati alla Cooperativa Le Orme di Padova, hanno manifestato 
disponibilità a svolgere attività di carattere volontario utili alla collettività in cui sono ospitati; 
 
 che con circolare del 27 novembre 2014 il Dipartimento per le Libertà Civili e 
l’Immigrazione ha invitato le Prefetture e gli Enti Locali a stringere accordi per favorire lo 
svolgimento di attività volontarie di pubblica utilità da parte degli immigrati richiedenti asilo 
e in attesa di definizione del ricorso, sottolineando che una delle criticità segnalate è 
l’inattività  durante il periodo di permanenza legato alla conclusione del procedimenti; 
 
Valutata l’opportunità di avviare un progetto sperimentale di collaborazione volontaria con i 
migranti ospitati nel territorio comunale di Altissimo, finalizzato alla loro inclusione sociale al 
fine di dare dignità e senso alla loro presenza e di renderli parte attiva della realtà sociale di 
cui sono venuti a far parte, creando le basi per un’integrazione reale e concreta; 
 
Visto lo schema di convenzione, allegato sub A) al presente atto per formarne parte integrante 
e sostanziale, che definisce le modalità di svolgimento delle attività di volontariato e che 
prevede principalmente il contributo dei migranti in attività di manutenzione e cura del 
capoluogo, seppur non in via esclusiva; 
 
Visto l’allegato patto di volontariato sub B) che verrà sottoscritto dai migranti aderenti 
all’iniziativa nel quale viene precisato che l’attività non si configura come sostitutiva delle 
normali attività di lavoro retribuito;   
 
Visti: 
- gli artt. 14 e segg. del codice civile recanti disposizioni sulle associazioni, fondazioni e 
comitati; 
- la legge 11 agosto 1991 n. 266 “Legge quadro sul volontariato”; 
- la legge 8 novembre 1991, n. 381"Disciplina delle cooperative sociali"; 
- la legge 7 dicembre 2000, n.383 “Disciplina delle associazioni di promozione sociale”; 



- le legge 8 novembre 2000 n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali”; 
- il decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286 “Testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”; 
- il decreto del presidente della repubblica 31 agosto 1999 n. 394 “Regolamento recante 
norme di Attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell'immigrazione”; 
- il decreto legislativo 28 gennaio 2008 n. 25 “attuazione della direttiva 2005/85/ce recante 
norme minime per le procedure applicate negli stati membri ai fini del riconoscimento e della 
revoca dello status di rifugiato; 
- il decreto legislativo 21 febbraio 2014 n. 18 “attuazione della direttiva 2011/95/ue recante 
norme sull'attribuzione, a cittadini di paesi terzi o apolidi, della qualifica di beneficiario di 
protezione Internazionale, su uno status uniforme per i rifugiati o per le persone aventi titolo 
a beneficiare della protezione sussidiaria, nonché sul contenuto della protezione riconosciuta; 
- la circolare del ministero dell'interno, dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione, 
protocollo n. 14290 del 27 novembre 2014 avente ad oggetto “Attività di volontariato svolte 
da migranti”; 
 
Vista la circolare dell'Inail direzione generale n. 15 del 11 aprile 2016 riguardante  la 
copertura assicurativa dei soggetti coinvolti in attività di volontariato a fini di utilità sociale; 
 
Visto l’allegato parere di regolarità tecnica espresso ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000; 
 
Con voti unanimi favorevoli espressi nei modi e forme di legge; 
 

DELIBERA 
 

1.- di approvare lo schema di convenzione, composto da n. nove articoli, e il relativo patto di 
volontariato, allegati sub A) e sub B) alla presente deliberazione per formarne parte 
integrante e sostanziale, recante la disciplina dei rapporti con la Cooperativa Le Orme di 
Padova nell’impiego dei migranti ospitati ad Altissimo; 
2.- di dare atto che spetta alla Cooperativa Le Orme la copertura assicurativa dei migranti 
volontari contro gli infortuni Inail e le responsabilità civili verso terzi ; 
3.- di stabilire la durata del progetto fino al 31/12/2018 fatta salva la possibilità di proroga o 
rinnovo;  
4.- di dare mandato alla Responsabile dell’Area Amministrativa di sottoscrivere la relativa 
convenzione; 
5.- di dare atto che l’assunzione del presente provvedimento non prevede oneri economici a 
carico del Comune di Altissimo. 
 
 
Con separata ed unanime votazione palese, la presente deliberazione viene dichiarata 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 - 4° comma - del d.lgs. 267 del 18/08/2000. 
 
 
 
 
 
 
 



Allegato sub A) alla deliberazione G.C. n. 70 del 05/12/2017 
 
 

SCHEMA DI CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI ALTISSIMO E LA COOPERATIVA LE ORME 

PER LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITA’ DI VOLONTARIATO DA PARTE DI CITTADINI 

STRANIERI RICHIEDENTI PROTEZIONE INTERNAZIONALE. 

  

L’anno 2017, il giorno ______ del mese di_______ nella residenza del Comune di Altissimo 

TRA 

il Comune di Altissimo, rappresentato dal Responsabile dell’Area __________ incaricato con 

decreto del Sindaco _____________ e domiciliato per la carica presso il predetto Comune;  

E 

La Cooperativa Le Orme, rappresentata da _____________________ nato a _____________, il 

_____/___/_____e residente a__________ in______________  

Premesso: 

- che verso l’Italia è in atto un consistente flusso migratorio composto da richiedenti 

protezione internazionale per i quali è necessario attivare forme di accoglienza; 

- che l’evoluzione dei fenomeni migratori richiede il continuo adeguamento dello strategie di 

accoglienza da sviluppare nei territori; 

- che l’assegnazione dei migranti avviene sulla base di quote regionali stabilite dal Ministero 

dell’Interno mentre è compito delle Prefetture distribuirli nelle varie realtà comunali;  

- che anche ad Altissimo sono stati localizzati due nuclei familiari composti da quattro adulti e 

un minore che attualmente dimorano in un immobile di proprietà privata; 

- che i migranti, affidati alla Cooperativa Le Orme di Padova, hanno manifestato disponibilità a 

svolgere attività di carattere volontario; 

- che il Dipartimento per le Libertà civili e l’Immigrazione, con Circolare del 1 dicembre 2014, 

ha invitato Prefetture ed Enti locali a stringere accordi per favorire lo svolgimento di attività 

volontarie di pubblica utilità da parte degli immigrati in attesa della protezione 

internazionale, sottolineando che una delle criticità segnalate, che si riflette negativamente 

sull’esperienza dell’accoglienza, è l’inattività durante il periodo di permanenza legato alla 

conclusione dei procedimenti;  

- che l’Amministrazione comunale di Altissimo ritiene importante il coinvolgimento dei 

migranti nella vita della comunità e che lo svolgimento di attività di volontariato potrebbe 

creare un’occasione per sentirsi valorizzati e integrati nel tessuto sociale;  

 

Tutto ciò premesso, si conviene e stipula quanto segue; 

 

ART. 1- OGGETTO DELLA CONVENZIONE 

L’Amministrazione Comunale di Altissimo intende promuovere, nell’ambito del proprio 

territorio, la realizzazione volontaria di attività di pubblico interesse da parte dei migranti 

richiedenti protezione internazionale con particolare riferimento al miglioramento del decoro 

urbano con attività che riguardino orientativamente: pulizia dei parchi (raccolta rifiuti e 

fogliame, svuotamento cestini);  pulizie dei cimiteri (taglio erba e sistemazione ghiaia); 

tinteggiatura e trattamenti con impregnante di panchine e staccionate; spazzamento stradale 



e altre attività di facile esecuzione considerate utili e individuate dal Responsabile dell’Area 

___________________ del Comune di Altissimo. 

I richiedenti asilo che liberamente accettano di svolgere le attività sopra definite si impegnano 

a svolgerle con orario di 12 ore settimanali in turni da 4 ore giornaliere, nei giorni dal lunedì 

al giovedì. 

 

ART. 2-DESTINATARI DEL SERVIZIO 

Le attività di cui all’art. 1 del presente accordo possono essere svolte unicamente dai cittadini 

stranieri richiedenti protezione internazionale la cui accoglienza è gestita dalla Cooperativa 

Sociale Le Orme di Padova e che siano stati localizzati ad Altissimo. 

L’adesione al progetto è libera, volontaria e gratuita..  

 

ART. 3-MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 

Per la realizzazione delle attività il Comune indica le modalità di utilizzo delle attrezzature con 

l’ausilio di mediatori linguistici messi a disposizione dalla Cooperativa Le Orme di Padova. 

E’ a discrezione dell’Amministrazione affiancare ai volontari personale proprio.  

E’ facoltà delle parti interrompere in qualsiasi momento l’attività concordata con le modalità 

di cui al successivo art. 6. 

 

ART. 4 – ASSICURAZIONI 

La Cooperativa Le Orme  garantisce ai volontari inseriti nelle attività la copertura assicurativa 

contro gli infortuni e le malattie connesse allo svolgimento delle attività  stesse; garantisce 

altresì la copertura assicurativa per la responsabilità civile verso terzi, secondo quanto 

previsto dall’art. 4 della legge 11 agosto 1991, n. 266.  

A tal fine si utilizzeranno le risorse appositamente stanziate dal Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali (“Fondo per il rimborso all’ lnail dell’onere sostenuto per la copertura degli 

obblighi assicurativi contro le malattie e gli infortuni dei soggetti coinvolti in attività di 

volontariato a fini di utilità sociale”).  

 

ART. 5 –ATTREZZATURE E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

L’Amministrazione Comunale e La Cooperativa Le Orme forniranno ai volontari i dispositivi 

necessari per lo svolgimento delle attività individuate, nel rispetto della normativa vigente in 

materia di tutela della salute e della sicurezza dei luoghi di lavoro. 

In particolare, il Comune metterà a disposizione guanti, mascherine, elmetto e gilet ad alta 

visibilità, mentre le scarpe saranno fornite dalla Cooperativa. 

 

ART. 6-INADEMPIENZE E RECESSO 

Il Comune di Altissimo verifica e monitora lo svolgimento delle attività e la corretta 

applicazione del presente accordo e può avvalersi della facoltà di risoluzione nel caso in cui si 

verifichino situazioni tali da vanificare la realizzazione dell’attività svolta. 

 Eventuali contestazioni e/o osservazioni relative ad inadempienze devono essere comunicate 

dal Comune di Altissimo per iscritto entro 15 giorni dalla verifica, fissando un termine entro il 

quale la Cooperativa adotta i provvedimenti necessari. Trascorso tale termine, per il 

perdurare di situazioni difformi dal presente atto o comunque incompatibili per il 



proseguimento della collaborazione, il Comune di Altissimo ha la facoltà di recedere dalla 

convenzione comunicandolo per iscritto alla Cooperativa stessa. 

Per seri e comprovati motivi di forza maggiore la Cooperativa potrà recedere dalla presente 

convenzione con un preavviso di almeno 15 giorni a mezzo PEC o lettera raccomandata con 

avviso di ricevimento. 

Il recesso cancella gli eventuali diritti per servizi non ancora erogati e non estingue gli oneri 

eventualmente contratti in forza della stessa convenzione. 

 

ART. 7-DURATA 

La presente convenzione decorre dalla data di sottoscrizione con validità fino al 31/12/2018. 

Potrà essere rinnovata o prorogata nei termini di legge. 

 

ART. 8 – BOLLI 

Il presente accordo, redatto in duplice copia originale, è esente dall’imposta di bollo e 

dall’imposta di registro ai sensi dell’art. 8, comma 1 della legge n. 266/91.  

 

ART. 9 – PRIVACY 

Il Comune di Altissimo è tenuto ad osservare gli obblighi imposti dal Codice di protezione dei 

Dati personali di cui al D. Lgs 196/2003 ed è tenuto a non divulgare notizie, fatti e nell’ambito 

delle attività svolte con i migranti coinvolti nel progetto. 

I dati comunicati dal Comune sono affidati alla persona che in base all’organizzazione dell’ 

Ente ha le funzioni di Titolare del trattamento e che è tenuto a trattare i dati nel rispetto delle 

norme del Codice, con particolare riferimento ai seguenti obblighi: 

a. Il Titolare ha l’obbligo di trattare i dati in modo lecito e con correttezza; deve darsi 

un’organizzazione interna per garantire che le operazioni di trattamento siano fatte da 

persone nominate per iscritto ed istruite, nonché per garantire il rispetto delle misure minime 

di sicurezza previste dal Codice; 

b. I dati comunicati non possono essere diffusi o comunicati a terzi salvo per operazioni che 

rientrano nell’attività stessa; 

c. I dati non devono essere manipolati illegittimamente. Se necessario debbono essere 

aggiornati. Debbono essere custoditi in maniera tale da ridurre al minimo i rischi di 

distruzione o perdita, anche accidentale, di accesso non autorizzato o non conforme alle 

finalità del trattamento. Possono essere trattati solo con mezzi informatici e cartacei e solo 

per le finalità di cui alla presente convenzione. 

Debbono essere trattati in modo da garantire all’interessato la tutela e l’esercizio dei suoi 

diritti previsti dal Codice. Debbono essere conservati nelle forme previste dal Codice stesso; 

Il Comune deve inoltre garantire il rispetto dei principi previsti dal Codice di protezione dei 

dati personali, quali adeguatezza, completezza e non eccedenza rispetto alle finalità previste 

nella presente convenzione. 

Comune di Altissimo _____________________________________________________________________________  

Cooperativa Le Orme ____________________________________________________________________________ 

 

 

 



Allegato sub B) alla deliberazione G.C. n. 70 del 05/12/2017 

 

PATTO DI VOLONTARIATO 

 

Io sottoscritto/a ___________________________________________________ nato/a a 

_______________________________________________________ il ____________________________________ attualmente 

ospitato/a in Via ________________________________________, in carico alla Cooperativa Le Orme di 

Padova. 

Con l’assistenza di un mediatore interculturale  

 

DICHIARO 

 

• di aver presentato istanza per il riconoscimento della protezione internazionale in data 

____________ (o di essere in attesa della definizione del ricorso a seguito di impugnativa della 

decisione negativa della competente Commissione); 

• di voler iniziare un percorso di integrazione al fine di conoscere questo contesto sociale, 

anche attraverso un'attività di volontariato da rendere a favore della collettività che mi ospita; 

• di impegnarmi a rendere una o più prestazioni personali, volontarie e gratuite, 

individualmente o in gruppi, secondo le indicazioni che mi saranno fornite  dal tutor che 

seguirà lo svolgimento delle attività che mi saranno richieste; 

• di essere consapevole che l'attività svolta non costituisce attività lavorativa e pertanto non 

comporta compensi né diretti né indiretti. 

 

DICHIARO 

 

pertanto, in piena consapevolezza e libertà, di sottoscrivere il presente patto di volontariato. 

 

Lì, ______________________ 

 

         Il Sottoscritto 

 

             __________________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



C O M U N E    D I   A L T I S S I M O  
(PROVINCIA DI VICENZA) 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 

AVENTE PER OGGETTO: 

 

 

 

APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI ALTISSIMO E LA COOPERATIVA 

LE ORME PER LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITA’ DI VOLONTARIATO DA PARTE DI CITTADINI 

STRANIERI RICHIEDENTI PROTEZIONE INTERNAZIONALE. 

 

 

 

XX PARERE SULLA REGOLARITA' TECNICA   

   

 AI SENSI DELL’ART. 49, COMMA 1, DEL D. LGS. 267/2000 SI ESPRIME  

 PARERE FAVOREVOLE.  

   

   

   

   

 Altissimo, lì 05/12/2017 LA RESPONSABILE 

  AREA AMM.VA 

  f.to Dott.ssa Monica Elena Mingardi 

   

   

   

   

   

   

   

 PARERE SULLA REGOLARITA’ CONTABILE  

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 

 

 

ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE G.C. NR.   70    DEL 05/12/2017  

      

 

 


